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Parte 1 - Protocollo del 10-05-2016 - Statuto completo

N. 31.458 DI REPERTORIO    N. 17.776 DI RACCOLTA

S T A T U T O 

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita con sede nel Comune di Andria la società coope- 

rativa sociale denominata "Villa Gaia Società Cooperativa So- 

ciale".

La cooperativa è disciplinata dalle norme contenute nel pre- 

sente statuto, dai Regolamenti regolarmente approvati, dalle 

norme dettate in tema di società cooperative e, in quanto 

compatibili, dalle norme previste per le società per azioni.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di trasferire 

la sede nell'ambito del comune sopra indicato ed istituire o 

sopprimere ovunque sedi secondarie, agenzie, unità locali o- 

perative, come ad esempio succursali, filiali o uffici ammi- 

nistrativi senza stabile rappresentanza. Spetta invece ai so- 

ci deliberare il trasferimento della sede in Comune diverso 

da quello sopra indicato.

Art. 2 (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31.12.2069 e può essere pro- 

rogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, salvo 

il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La cooperativa, secondo i principi della mutualità e senza 

fini di speculazione privata, ai sensi del Codice Civile e 

delle altre disposizioni di legge in materia ed in particola- 

re della legge 08/11/91 n. 381, si propone di perseguire in 

modo organizzato l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini 

attraverso lo svolgimento di attività diverse, così come ri- 

portate al successivo art. 4, coerentemente anche a quanto 

disposto dalla Legge della Regione Puglia n. 21/93. La Coope- 

rativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento 

cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi 

principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democrati- 

cità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto 

ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territo- 

rio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 

pubbliche.

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte- 

ressi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale del- 

le comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti coo- 

perativi, con altre imprese ed imprese sociali e organismi 

del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e 

internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali me- 

diante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e in 
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special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà 

sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’apporto 

dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impre- 

sa.

La Cooperativa ha per scopo quello di ottenere, tramite la 

gestione in forma associata, continuità di occupazione lavo- 

rativa e le migliori condizioni economiche, sociali e profes- 

sionali per i soci.

Svolge la propria attività in funzione del conseguimento del- 

l'oggetto sociale più avanti indicato, le cui regole di svol- 

gimento ed i relativi criteri, con specifico riferimento ai 

rapporti tra la società ed i soci, saranno previsti in appo- 

sito regolamento approvato ai sensi dell'articolo 6 della 

legge 3 aprile 2001, n. 142.

Fin d'ora si precisa che, con riferimento ai rapporti mutua- 

listici, la società è obbligata al rispetto del principio 

della parità di trattamento, demandando al Consiglio di Ammi- 

nistrazione la facoltà, nei limiti della compatibilità con il 

regolamento di cui sopra, a instaurare ed eseguire rapporti 

con i soci a condizioni tra loro diverse, valutata la diversa 

condizione dei soci, le esigenze della cooperativa e quelle 

di tutti gli altri soci.

Il predetto Regolamento, ai sensi dell'articolo 2545 sexies 

codice civile, prevede anche i criteri di compensazione e 

l'equilibrio nella distribuzione dei vantaggi derivanti dal- 

l'attività comune.

La cooperativa nello svolgimento della propria attività, si 

avvale, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei so- 

ci, ed intende orientare la propria gestione, al conseguimen- 

to dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi 

dell'art. 2512 e ss. del Codice Civile. La Cooperativa può 

svolgere la propria attività anche avvalendosi delle presta- 

zioni lavorative di terzi e, pertanto, può operare anche con 

terzi.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerata l’attività mutualistica della Società, così come 

definita all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli 

interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa 

ha come oggetto: l’organizzazione e la gestione, in forma 

stabile o temporanea, per conto proprio o per conto terzi, di 

tutte le tipologie di Strutture, Attività e Servizi Sanitari, 

Socio-Sanitari ed Educativi previsti (o in fase sperimentale) 

dai Regolamenti Regionali e nazionali, rivolti a famiglie, 

minori, giovani, anziani, disabili, disagiati psichici, tos- 

sicodipendenti, svantaggiati generici ed effettuati sia domi- 

ciliarmente che presso altre strutture.

Gli scopi sociali della Cooperativa nei limiti consentiti 

dalla Legge, sulla base delle relative autorizzazioni, con- 

venzioni, affidamenti, sono i seguenti:

SERVIZI ALLA PERSONA e STRUTTURE
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a) Offrire tramite i soci, assistenza ed orientamento, anche 

a domicilio, a minori, giovani, portatori di handicap e/o di- 

versamente abili, a famiglie garantendone la cura, la sorve- 

glianza, la salvaguardia, l’insegnamento di tecniche e disci- 

pline varie, avendo presente ogni aspetto educativo e pedago- 

gico ivi compreso la costituzione e gestione di scuole mater- 

ne - elementari e asili nido, assistenza con l’utilizzo di 

strumenti di telesoccorso ed altro, assistenza alla persona 

anche a livello domiciliare, infermieristico, sanitario, ria- 

bilitativo ed ospedaliero; gestione di strutture e servizi 

per trasporto ammalati anche comprensivi di assistenza medica;

b) Fornire servizi sociali e sanitari, come da relativi rego- 

lamenti sociali e sanitari regionali e nazionali, per garan- 

tire assistenza ai minori, giovani, portatori di handicap fi- 

sici e psichici, portatori di autismo e disturbi comportamen- 

tali, diversamente abili e alle famiglie; istituire e gestire 

stutture sociali e sanitarie, quali Consultori Familiari, Ca- 

se Famiglia, Comunità educative, Centri ABA per disturbi di 

spettro autistico, Centri Sportivi, Corsi di sostegno 

post-scolastico, Mense Scolastiche, Centri Culturali, Assi- 

stenziali, Ricreativi per affrontare e risolvere le varie 

problematiche della famiglia, la devianza minorile e per eli- 

minare i disagi delle lavoratrici madri;

c) Provvedere all’assistenza, cura, riabilitazione e anima- 

zione, anche a domicilio, presso Case di riposo, Centri Aper- 

ti Polivalenti, Ospedali, luoghi di villeggiatura, alberghi, 

Case Alloggio, Centri di Riabilitazione, Case Protette di 

persone anziane, portatori di handicap, giovani, minori e fa- 

miglie;

d) Promuovere tutte quelle attività atte a stimolare la capa- 

cità associativa e di confronto con gli altri per contribuire 

ad evitare processi di emarginazione ed isolamento psicologi- 

co con lo scopo di attenuare il declino fisico dell’anziano, 

come istituire Club ricreativi ed Associazioni culturali per 

l’informazione sulle tematiche inerenti la Terza Età;

e) Costituire Associazioni di vario genere in Italia e all’E- 

stero in linea con il dettato dell’oggetto sociale;

f) Affiliarsi ad associazioni locali, provinciali, regionali 

e nazionali in linea con il dettato costituzionale;

g) Gestire équipe medico – socio – psico - pedagogiche ed 

équipe riabilitative per ogni ordine e grado di scuola pub- 

blica e/o privata;

h) Organizzare qualsiasi altra forma di assistenza opportuna 

per venire incontro alle necessità di persone in qualsiasi 

modo emarginate.

TURISMO SOCIALE

i) Istituzione, organizzazione e gestione di viaggi ed atti- 

vità ricreative comprese animazione, gestione di alberghi, 

ristoranti, bed and breakfast, campus universitario e agenzia 

di viaggio; organizzazione e gestione di colonie estive mon- 
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tane e marine per minori; organizzazione di soggiorni estivi 

e invernali, marini, montani e termali per portatori di han- 

dicap e anziani;

j) Organizzare feste e veglioni con pranzi, serate danzanti, 

e gestire Centri Diurni ed altre strutture con carattere ani- 

mativo finalizzate al miglioramento della qualità della vita 

di minori, portatori di handicap, diversamente abili, anziani 

e famiglie nonché altre iniziative per il tempo libero e la 

cultura;

k) Istituire e/o gestire su commissione di Associazioni e/o 

Enti Pubblici e/o privati o religiosi: serate danzanti, sfi- 

late, feste con pranzi, feste religiose e/o folcloristiche a 

favore di minori, portatori di handicap, diversamente abili, 

anziani e famiglie per rievocare le tradizioni nazionali re- 

gionali e locali (es. Presepe Vivente, Carnevale, Festa Pa- 

tronale o di quartiere, Fiera d’Aprile, mostre di materiali 

inerenti la civiltà contadina, ecc.);

l) Svolgere attività di sensibilizzazione ed animazione delle 

comunità locali entro cui la Cooperativa opera al fine di 

renderle più consapevoli e disponibili all’attenzione e 

all’accoglienza di persone in stato di bisogno (convegni, in- 

contri e dibattiti su problematiche sociali, ecc.);

m) Svolgere attività di promozione e sollecitazione con ri- 

vendicazione rinveniente dalla legge, dall’impegno e obbligo 

delle istituzioni a favore delle persone deboli e svantaggia- 

te e di affermazione dei loro diritti.

SCUOLA DI FORMAZIONE

n) Organizzare corsi di formazione a qualsiasi livello e con 

qualsiasi obiettivo aventi 

per partecipanti sessi diversi appartenenti a razze sociali 

ed umane indifferenti, individualmente o con altri soggetti 

pubblici e/o privati.

I corsi potranno ricevere riconoscimenti regionali, nazionali 

e comunitari e gli attestati di partecipazione potranno esse- 

re controfirmati da Istituti Pubblici e Privati legalmente 

riconosciuti.

Per l’espletamento di detti corsi la Cooperativa può richie- 

dere ed ottenere agevolazioni finanziarie in base a normative 

regionali, nazionali e comunitarie;

o) Gestire scuole di formazione di proprietà della cooperati- 

va o di terzi con alloggio per partecipanti e per addetti; 

può organizzare master post-laurea con riconoscimento nazio- 

nale e internazionale;

p) Organizzare corsi di Formazione Professionale per qualifi- 

care ed aggiornare i soci, nonché gli operatori sulle proble- 

matiche sociali emergenti (anziani, portatori di handicap, 

diversamente abili, invalidi, tossicodipendenti, devianza mi- 

norile, famiglia ed altro);

q) Svolgere attività di formazione e consulenza nel settore 

socio - sanitario agli Enti che richiedono la professionale 
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esperienza della società.

VARIE

la Cooperativa può inoltre:

r) Istituire e gestire Centri Specializzati, Centri di Acco- 

glienza, Comunità Terapeutiche diurne e residenziali per 

l’assistenza e il reinserimento sociale di soggetti dediti 

all’uso non terapeutico di sostanze stupefacenti e psicotrope 

nonché di soggetti ludopatici e soggetti dediti all’alcolismo;

s) Istituire e gestire, anche su commissione di Enti proprie- 

tari, pubblici e/o privati, Asili Nido, Scuole Materne, Cen- 

tri Sportivi, Corsi di Sostegno Post-scolastico, Mense (sco- 

lastiche, aziendali, di quartiere, ecc.), Centri Culturali, 

Assistenziali e Ricreativi, Case alloggio per portatori di 

handicap, persone diversamente abili e Centri di Educazione 

psico-fisica per anziani, per diversamente abili ed inabili 

al lavoro, soggiorni estivi ed invernali con animazione per 

minori, giovani, portatori di handicap, persone diversamente 

abili, anziani e famiglie;

t) Istituire e gestire Segretariati Sociali, Centri Aperti 

Polivalenti, Comunità Alloggio, Casa Albergo, Case di Riposo, 

Case Residenziali, centri di Riabilitazione, Case Protette 

per anziani (L.R. 49/81), Campus Universitari; istituire e 

gestire strutture ricettive per turismo ivi comprese Agenzie 

di Viaggio;

u) Effettuare servizi alle imprese di qualsiasi natura avva- 

lendosi se del caso di figure professionali idonee allo scopo 

pur nel rispetto del dettato della normativa vigente e dei 

deliberati delle Associazioni e degli ordini di categoria;

v) Effettuare attività sportive ed all’uopo procedere all’i- 

scrizione ad Associazioni legalmente riconosciute a livello 

nazionale e comunitario (C.O.N.I., ecc.);

w) Concorrere ad appalti ed aste pubbliche e/o private, lici- 

tazioni o trattative private per la gestione dei seguenti 

servizi: interventi per la creazione e la gestione di strut- 

ture agrituristiche e/o sociali e interventi inerenti tutti i 

servizi e attività elencati e descritti nello scopo sociale 

della Cooperativa;

x) Gestire iniziative editoriali particolarmente attinenti 

alle problematiche anzidette compresa la produzione di mate- 

riale didattico e/o per l’animazione culturale di materiali 

cinematografici e radiotelevisivi per minori, portatori di 

handicap e persone diversamente abili, anziani e famiglie;

y) Sviluppare e gestire azioni di ricerca e di conservazione 

della documentazione relativa alla cultura e alla civiltà 

contadina (ciclostilati, stampe, videocassette, mostre).

La cooperativa, infine, può svolgere, in modo non prevalente, 

qualunque altra attività connessa o affine a quelle sopra e- 

lencate.

La Cooperativa può compiere tutti gli atti e negozi giuridici 

necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi 
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compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico 

o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e 

l’adozione di procedure di programmazione pluriennale fina- 

lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sen- 

si della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificati- 

ve ed integrative; può, inoltre, emettere obbligazioni ed al- 

tri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre 

imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento 

sul mercato, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla 

vigente normativa.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego- 

lamento approvato dall'Assemblea dei soci. La Cooperativa può 

inoltre:

- stimolare lo spirito di previdenza e risparmio dei soci, i- 

stituendo una sezione di attività, retta da apposito regola- 

mento da approvarsi dall'assemblea generale dei soci, per la 

raccolta dei prestiti, limitatamente ai soli soci, conforme- 

mente a quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n. 385/93 

(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), 

dalle relative disposizioni di attuazione e successive modi- 

ficazioni; tale raccolta del risparmio, nei limiti anzidetti, 

è effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento del- 

l'oggetto sociale. È pertanto tassativamente vietata la rac- 

colta del prestito tra il pubblico, sotto ogni forma, in os- 

sequio alla normativa vigente. I prestiti sociali potranno 

essere fruttiferi o infruttiferi di interessi, a scelta del 

socio conferente. Il tasso di interesse sui prestiti frutti- 

feri verrà determinato dal consiglio di amministrazione nei 

limiti della normativa vigente. Il socio può scegliere di es- 

sere remunerato anche con un tasso inferiore a quello stabi- 

lito dal consiglio di amministrazione;

- costituire, in quanto consentito dalla legge, società di 

qualunque tipo, enti, consorzi, acquisire partecipazioni al 

capitale sociale e interessenze in altre società, consorzi o 

enti aventi scopi analoghi, connessi o affini al proprio o 

comunque compatibili con il conseguimento dell'oggetto socia- 

le della cooperativa, incluse l'acquisto e il rimborso di 

quote proprie, l'acquisto e la vendita di azioni e/o quote di 

società controllate, collegate e partecipate (anche se dete- 

nute dai soci cooperatori e da dipendenti delle stesse); ef- 

fettuare in qualunque forma tutte le iniziative economiche e 

finanziarie che nel rispetto dello scopo mutualistico della 

cooperativa siano dirette ad agevolare e a rendere maggior- 

mente efficace l'attività dei soci cooperatori; 

- concedere avalli cambiari, fideiussioni e ogni altra forma 

di garanzia per facilitare l'ottenimento del credito ai soci 

cooperatori, agli enti cui la cooperativa aderisce, nonché a 
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favore di altre cooperative; 

- partecipare, anche con oblazioni, a tutte quelle iniziative 

idonee a diffondere e rafforzare con l’esempio, nei rapporti 

tra i soci e in quelli fra essi e gli altri cittadini, i 

principi della mutualità e della solidarietà;

- ricevere liberalità per essere impiegate al fine del rag- 

giungimento degli scopi sociali;

- acquisire partecipazioni e prestare garanzie, reali o per- 

sonali, a enti società o organismi economici diretti a conso- 

lidare e sviluppare il movimento cooperativo italiano e ad a- 

gevolarne gli scambi, gli approvvigionamenti e il credito; 

- compiere qualsiasi attività mobiliare, immobiliare, finan- 

ziaria e commerciale, contrarre e concedere finanziamenti, 

anche infruttiferi e mutui anche ipotecari, rilasciare fide- 

iussioni e in genere porre in essere tutti gli atti ritenuti 

necessari e utili, purché nei limiti di legge;

- aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi di 

legge.

TITOLO III 

SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone 

fisiche appartenenti alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per pro- 

fessione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e specia- 

lizzazione professionale maturate nei settori di cui all’og- 

getto della cooperativa, possono partecipare direttamente 

all’attività dell’impresa sociale e cooperare al suo eserci- 

zio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mutualistico 

attraverso l’apporto delle proprie prestazioni lavorative. Ad 

essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali a- 

deguate allo svolgimento della propria mansione, capacità di 

lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e 

capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e - in 

ogni caso - approvazione dello scopo mutualistico ed adesione 

al medesimo.

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti- 

vità lavorativa gratuitamente, esclusivamente per fini di so- 

lidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e  

nei limiti previsti dalla legge.

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, 

pubbliche e private, nei cui statuti sia previsto il finan- 

ziamento e lo sviluppo dell’attività delle Cooperative 

sociali. 

Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su 

indicate. In nessun caso possono essere soci coloro che eser- 

citano in proprio imprese identiche od affini, o partecipano 
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a società che, secondo la valutazione del Consiglio di Ammi- 

nistrazione, si trovino, per l'attività svolta, in effettiva 

concorrenza con la Cooperativa nonché gli interdetti, gli i- 

nabilitati, i falliti non riabilitati.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La Cooperativa può istituire una categoria speciale di soci 

cooperatori ai sensi dell’articolo 2527, comma tre, del codi- 

ce civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal 

presente articolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non può in 

ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coope- 

ratori.

In tale categoria speciale possono essere ammessi, in ragione 

dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o al fine di 

completare la loro formazione, soggetti in grado di contri- 

buire al raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale, nei limiti di legge, viene fissata dal Consiglio di 

Amministrazione al momento dell’ammissione. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse- 

re eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 10 

del presente statuto, il socio appartenente alla categoria 

speciale può recedere in qualsiasi momento con un preavviso 

di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo 

al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spira- 

re del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’articolo 

11 del presente statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai mo- 

menti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa; 

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi della Coo- 

perativa o il rispetto degli impegni di partecipazione al- 

l'attività economica della stessa, finalizzati al proprio in- 

serimento nell'organizzazione aziendale;

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria può essere escluso dal Consiglio di 

Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione.

Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio apparte- 

nente alla categoria speciale non abbia esercitato il diritto 

di recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai pre- 

cedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai 

soci di cui all’articolo 5 del presente statuto. 

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore 
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deve essere comunicato all’interessato e annotato, a cura del 

Consiglio di Amministrazione, nel libro dei soci.

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 

previsto nel presente titolo, si applicano le disposizioni 

dei soci cooperatori.

Art. 7 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio deve presentare al Con- 

siglio di Amministrazione domanda scritta che deve contenere, 

se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita, codice fiscale;

b)  l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c)  l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, nè superiore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal- 

mente adottate dagli organi sociali;

e)  la espressa e separata dichiarazione di accettazione del- 

la clausola arbitrale contenuta negli artt. 42 e seguenti del 

presente statuto.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto 

previsto nei precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alla 

persone fisiche, la domanda di ammissione deve contenere le 

seguenti informazioni:

a)  la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale;

b)  la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato 

la domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei 

requisiti di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mu- 

tualistico e l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in- 

teressato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro 

dei soci.

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro 60 (sessanta) 

giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi- 

nistratori, chi l'ha proposta può, entro il termine di deca- 

denza di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione del dinie- 

go, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la 

quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen- 

te convocata, in occasione della successiva convocazione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi- 

nazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.

9 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-05-2016

VILLA GAIA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03638410724

        di    10 29



Art. 8 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a)  al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal 

Consiglio di Amministrazione:

- del capitale sottoscritto;

-  della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 

delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta del Consi- 

glio di Amministrazione;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 

(trenta) giorni dalla ricezione della relativa comunicazione 

da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa o 

mediante qualsiasi mezzo che garantisca la prova dell’avvenu- 

ta comunicazione.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio di perde:

1.  per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica;

2.  per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o li- 

quidazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 10 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, e fatto salvo quanto 

previsto per il socio sovventore, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospe- 

so per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile 

per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da speci- 

ficarsi in dettaglio in apposito regolamento;

d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

Cooperativa.

Il recesso non può essere parziale.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

con avviso di ricevimento alla Società. Gli Amministratori 

devono esaminarla, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione 

e trasmettere non oltre i seguenti dieci giorni la relativa 

comunicazione al socio mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento o qualsiasi mezzo di comunicazione provvisto di 

idonea conferma di ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministra- 

tori devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità previste ai 
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successivi artt. 43 e seguenti.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, Il Consiglio di 

Amministrazione può, su richiesta dell'interessato far decor- 

rere l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda fatto salvo, per i soci 

lavoratori, il periodo di preavviso eventualmente previsto 

nel regolamento interno e/o nei contratti di lavoro instaura- 

ti.

Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini- 

strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 

fronti del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 

chiesti per l'ammissione ovvero, nel caso di socio lavorato- 

re, che abbia cessato, in via definitiva, il rapporto di la- 

voro con la cooperativa;

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni 

che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti ap- 

provati dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto 

mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli orga- 

ni sociali, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione 

di accordare al socio un termine non superiore a 30 (tren- 

ta)giorni per adeguarsi;

c) che, previa intimazione da parte del Consiglio di Ammini- 

strazione con termine di almeno 15 (quindici) giorni, non a- 

dempia al versamento del valore delle azioni sottoscritte o 

nei pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;

d) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione del Consi- 

glio di Amministrazione;

e) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere 

comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimen- 

ti tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro 

per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustifica- 

to motivo;

f) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto mu- 

tualistico, causi significativi ed ingiusti danni materiali o 

d'immagine alla società, ovvero fomenti dissidi o disordini 

tra gli altri soci tali da compromettere gravemente il norma- 

le ed ordinato svolgimento delle attività sociali.

L’esclusione è comunicata al socio mediante raccomandata con 

avviso di ricevimento. Contro le deliberazioni di esclusione 

il socio può proporre opposizione al Collegio arbitrale ai 
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sensi degli artt. 42 e seguenti, nel termine di 60 (sessanta) 

giorni dalla comunicazione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso- 

luzione dei rapporti mutualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del 

socio del provvedimento di esclusione.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dal 

Consiglio di Amministrazione su tali materie sono demandate 

alla decisione del Collegio arbitrale, regolato dagli artt. 

42 e seguenti del presente statuto.

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 

na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomandata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comuni- 

cazione dei provvedimenti stessi.

Art. 13 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi- 

vamente delle azioni interamente liberate, eventualmente ri- 

valutate a norma del successivo art. 26, comma 4, lett. c); 

la liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente 

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale e 

detratte le somme ancora dovute dal socio, ha luogo sulla ba- 

se del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 

rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo 

e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettiva- 

mente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito de capitale ai 

sensi dell'art. 2545-quimquies, comma 3 del Codice Civile.

Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dal- 

l'approvazione del bilancio stesso.

Art. 14 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni 

interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura 

e con le modalità di cui al precedente articolo 13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi 

dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 

li rappresenterà di fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 

2 e 3 del Codice Civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla So- 
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cietà subentrano nella partecipazione del socio deceduto pre- 

via deliberazione del Consiglio di Amministrazione che ne ac- 

certa i requisiti con le modalità e le procedure di cui al 

precedente art. 7. In mancanza si provvede alla liquidazione 

ai sensi dell'art. 13.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo- 

re dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio dece- 

duto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) 

anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto o- 

perativo.

Il valore delle azioni per le quali non è richiesto il rim- 

borso nel termine suddetto è devoluto con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11 lettere b), 

c), d) ed e), dovranno provvedere al risarcimento dei danni 

ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel 

regolamento.

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito deri- 

vante dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pa- 

gamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei 

prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da ap- 

posito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni 

mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 

1243 del codice Civile.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modi e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI

Art. 16 (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 

59.

Art. 17 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a- 

zioni nominative trasferibili del valore di euro 100,00 (cen- 

to virgola zero zero) ciascuna.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari 

ad euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero).
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La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del- 

l'art. 2346 del Codice Civile. I conferimenti dei soci sov- 

ventori confluiscono nel fondo per il potenziamento aziendale 

di cui al successivo articolo 24, lettera a), numero 2 del 

presente statuto.

Art. 18 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordinaria 

in occasione della emissione dei titoli, le azioni dei sov- 

ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva- 

mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, gli Amministra- 

tori provvederanno ad indicare altro gradito e, in mancanza, 

il socio può vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al 

Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e lo 

stesso deve pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 

vimento della comunicazione.

Art. 19 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea ordina- 

ria, con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consi- 

glio di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci coo- 

peratori sulle azioni emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando 

che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in 

misura superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo previ- 

sto per i soci ordinari;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori della Azioni di sovvenzione, ivi compresi 

i destinatari delle azioni che siano anche non soci coopera- 

tori, spettano da 1 (uno) a 5 (cinque) voti, in relazione al- 

l'ammontare dei conferimenti, come segue:

- 1 voto fino a 500,00 euro di capitale sottoscritto;

- 2 voti oltre 600,00 euro e fino a 800,00 euro di capitale 

sottoscritto;

- 3 voti oltre 900,00 euro e fino a 1.500,00 euro di capitale 

sottoscritto;

- 4 voti oltre 1.600,00 euro e fino a 3.000,00 euro di capi- 

tale sottoscritto;

- 5 voti oltre 3.100,00 euro di capitale sottoscritto.

I voti attribuiti ai soci sovventori, in ogni caso, non devo- 

no superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci pre- 

senti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Ai soci sovven- 

tori è attribuito il diritto di eleggere un terzo dei compo- 

nenti il Consiglio di Amministrazione.
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Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi- 

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas- 

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 

voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimento dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi- 

ni dell'emissione dei titoli.

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso, a semplice richie- 

sta, spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata 

del conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di emissio- 

ne delle azioni a norma del precedente articolo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori.

TITOLO V 

AZIONI DI PARTECIPAZIONE

Art. 21 (Azioni di partecipazione cooperativa)

Con deliberazione dell'Assemblea, la Cooperativa può adottare 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo svi- 

luppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quanto stabili- 

to dall'art. 5 della legge 59/92.

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa- 

zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera- 

te, prive del diritto di voto e privilegiate nella riparti- 

zione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse 

per un ammontare non superiore al valore contabile delle ri- 

serve indivisibili o del patrimonio netto risultante dall'ul- 

timo bilancio certificato e depositato presso il Ministero 

delle Attività Produttive.

Il valore di ciascuna azione è di euro 100,00 (cento virgola 

zero zero).

Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offer- 

te, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai lavorato- 

ri dipendenti della Cooperativa.

All'atto dello scioglimento della Società, le azioni di par- 

tecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim- 

borso del capitale sulle altre azioni, per l'intero valore 

nominale.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di 
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partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdita 

che eccede il valore nominale complessivo della altre azioni.

L'Assemblea, in sede di delibera di emissione delle azioni di 

partecipazione cooperativa, determina:

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei li- 

miti sopra indicati;

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien- 

nali approvati dall'Assemblea;

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni 

di partecipazione cooperativa, nonché per il collocamento 

delle azioni eventualmente rimaste inoptate.

Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativa 

spetta una remunerazione massima maggiorata di 2 (due) punti 

rispetto a quella dei soci obbligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, ma secondo le 

modalità e nei termini previsti in sede di emissione;

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, 

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

Art. 22 (Assemblea speciale)

L'Assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipa- 

zione cooperativa, per la quale valgono, in quanto compatibi- 

li, le norme fissate per le Assemblee dei soci dalla legge e 

dal presente statuto, viene convocata dal Consiglio di Ammi- 

nistrazione della Cooperativa o dal rappresentante comune, 

quando lo ritengano necessario o quando ne sia fatta richie- 

sta da almeno un terzo dei possessori dei titoli.

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses- 

sore un voto per ogni azione posseduta.

L'Assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla 

legge.

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e 

chiederne estratti, può assistere alla Assemblee dei soci, 

con facoltà di impugnare le deliberazioni; provvede all'ese- 

cuzione delle deliberazioni dell'Assemblea speciale e tutela 

gli interessi dei possessori di azioni di partecipazione coo- 

perativa nei confronti della società.

Art. 23 (Recesso)

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di- 

ritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo 

di durata delle azioni stabilito dall'Assemblea in sede di e- 

missioni delle azioni medesime.

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 24 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre- 

sentati da azioni del valore nominale di euro 25,82 (venti- 

cinque virgola ottantadue).Le azioni complessivamente detenu- 

te da ciascun socio non possono essere superiori ai limiti di 
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legge;

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluen- 

ti nel Fondo per il potenziamento aziendale;

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipa- 

zione cooperativa;

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 

cui all'art. 26 e con il valore delle azioni eventualmente 

non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di 

soci deceduti;

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le 

somme versate dai soci ai sensi del precedente art. 8;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ- 

sta per legge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i 

soci né durante la vita sociale né all'atto dello scioglimen- 

to della Società.

Art. 25 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, né essere cedute con effetto verso la Società sen- 

za l'autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 

azioni deve darne comunicazione al Consiglio di Amministra- 

zione con lettera raccomandata, fornendo, con riferimento al- 

l'acquirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 

vimento della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro- 

pria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro so- 

ci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es- 

sere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 (sessanta) 

giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre oppo- 

sizione al Collegio arbitrale.

Art. 26 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre 

di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini- 

strazione provvede alla redazione del progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea 

dei soci per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (cen- 

tottanta) giorni qualora venga redatto il bilancio consolida- 

to, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dal Consi- 

glio di Amministrazione nella relazione sulla gestione o, in 

assenza di questa, nella nota integrativa del bilancio.

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina- 
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zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore 

al 30% (trenta per cento);

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperativa di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 

n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 

ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 

gennaio 1992 n. 59;

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice Civile per le cooperative a mutualità 

prevalente;

e) a remunerazione del capitale dei soci sovventori in misura 

non superiore al limite stabilito dal codice Civile per le 

cooperative a mutualità prevalente.

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 

zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 

tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di- 

stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura 

massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità 

prevalente e per remunerare gli altri strumenti finanziari 

dei soci non cooperatori.

L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili 

ai soli soci non cooperatori nella misura massima prevista 

per le cooperative a mutualità prevalente.

Art. 27 (Ristorni)

Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bi- 

lancio di esercizio, può appostare somme al conto economico a 

titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze del- 

l'attività mutualistica.

L'Assemblea in sede di approvazione del bilancio delibera 

sulla destinazione del ristorno, nel rispetto della normativa 

vigente.

I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono 

maggiorazione della relativa retribuzione, non possono in 

nessun caso superare la misura del trenta per cento dei trat- 

tamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo 3, 

comma uno, e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001 

n. 142.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento. 

Per i soci lavoratori si terrà conto di:

? ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,

? qualifica professionale,

? compensi erogati,

? tempo di permanenza in cooperativa,
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? tipologia del rapporto di lavoro.

I ristorni, destinati ai soci lavoratori, potranno essere as- 

segnati, oltre che mediante erogazione diretta, anche sotto 

forma di aumento gratuito del capitale posseduto da ciascun 

socio, o mediante l'attribuzione di azioni di sovvenzione.

TITOLO VII

ORGANI SOCIALI

Art. 28 (Organi)

Sono organi della Società Cooperativa Sociale Villa Gaia:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Revisore Unico;

Art. 29 (Assemblee)

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi dal Consiglio di Ammi- 

nistrazione mediante lettera raccomandata A.R. (o altro mezzo 

idoneo a dimostrare l’avvenuta ricezione), inviata 15 (quin- 

dici) giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del 

giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in Ita- 

lia), la data e l'ora della prima e della seconda convocazio- 

ne, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello 

della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag- 

gioranza degli Amministratori e dei sindaci effettivi, se no- 

minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi- 

cientemente informato.

L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi in- 

dicati all'art. 26.

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario, ovvero 

per la trattazione di argomenti che tanti soci che rappresen- 

tano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sot- 

topongano alla loro approvazione, facendone domanda scritta 

agli Amministratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della 

richiesta.

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta.

Art. 30 (Funzioni dell'Assemblea)

L'Assemblea ordinaria: 

1) approva il bilancio e destina gli utili;

2) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci 

sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al 

precedente art. 7, nonché sui voti spettanti secondo i confe- 
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rimenti;

3) delibera sull'emissione delle azioni di partecipazione co- 

operativa;

4) approva, previo parere dell'Assemblea speciale dei posses- 

sori di azioni di partecipazione cooperativa, lo stato di at- 

tuazione dei programmi pluriennali in relazione ai quali sono 

state emesse le azioni medesime;

5) provvede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministra- 

zione e alla nomina del Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione;

6) procede alla eventuale nomina dell’organo di controllo;

7) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am- 

ministratori, ai Sindaci se nominati, al Revisore contabile;

8) approva il Regolamento Interno di lavoro, così come previ- 

sto dall'articolo 6 L.142/01 e gli eventuali Regolamenti In- 

terni;

9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci;

10) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell’articolo 27 del presente statuto;

11) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;

12) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge e dal presente statuto.

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 

statuto e sugli argomenti previsti dall'art. 2365 del codice 

Civile.

Sono riservate all'Assemblea straordinaria:

1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo 

scioglimento della Cooperativa;

2) la nomina, sostituzione e poteri dei liquidatori e la de- 

terminazione dei relativi poteri;

3) le altre materie indicate dalla legge

Art. 31 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor- 

dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o 

rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi dirit- 

to al voto.

In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che 

straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu- 

mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al 

voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti 

o rappresentati su tutti gli oggetti posti all'ordine del 

giorno, fatta eccezione per le deliberazioni di cui all’ulti- 

mo comma del successivo articolo 32.

Art. 32 (Votazioni)

Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assem- 

blee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da 

almeno 90 (novanta) giorni nel libro dei soci e che non siano 
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in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte. Per le vo- 

tazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di 

mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.

Art. 33 (Voto) 

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci cooperatori per- 

sone giuridiche potranno avere un massimo di 5 voti, ai sensi 

dell’art. 2538, co. 3, c.c., come appresso specificato: in 

relazione all’ammontare della partecipazione sottoscritta dal 

socio persona giuridica. Per i soci sovventori si applica il 

precedente art. 19, secondo comma.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 

goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia ammi- 

nistratore, Sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 

del Codice Civile.

Ciascun socio non può rappresentare più di due soci. La dele- 

ga non può essere rilasciata con il nome del rappresentante 

in bianco.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell'Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado o dagli affini entro il secondo che collaborano 

all'impresa. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 

sentante in bianco. I soci persone giuridiche sono rappresen- 

tati in Assemblea dal loro legale rappresentante oppure da 

altro soggetto dai medesimi designato.

Art. 34 (Presidenza dell'Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am- 

ministrazione ed in sua assenza dal Vice Presidente, ed in 

assenza anche di questi, dalla persona designata dall'Assem- 

blea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non socio. 

La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un Notaio. Funzione, poteri e doveri del Presidente 

sono regolati dalla legge.

Art. 35 (Consiglio di amministrazione)

La società adotta per la propria amministrazione e per il 

controllo, il sistema tradizionale di cui agli articoli 2380 

- 2409 septies del codice civile, con le seguenti precisazio- 

ni.

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a sette 

eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di 

volta in volta il numero.

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presi- 
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dente ed il Vicepresidente nel caso non vi avesse già provve- 

duto l’Assemblea al momento della nomina. 

Nel Consiglio di Amministrazione possono essere nominati an- 

che non soci, in ogni caso la maggioranza dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, 

oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 

giuridiche. Un terzo dei membri del Consiglio può essere no- 

minato dai soci sovventori.

Gli Amministratori restano in carica per il periodo determi- 

nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 

a tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.

Art. 36 (Compiti degli Amministratori)

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della società, esclusi solo quelli riservati all'As- 

semblea dalla legge. 

Agli Amministratori non si applica il divieto di cui all'art. 

2390 del codice civile.

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie at- 

tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'art. 

2381 del codice Civile, nonché di quanto previsto dall’arti- 

colo 2544 del codice civile dei poteri in materia di ammis- 

sione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che 

incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più 

dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato 

da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i 

limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.

Ogni 90 (novanta) giorni gli organi delegati devono riferire 

agli Amministratori e all’Organo di Controllo sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di- 

mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e 

dalle sue controllate.

Art. 37 (Convocazioni e deliberazioni)

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli 

Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax, 

o e-mail da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima del- 

l'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo 

che gli Amministratori ed i sindaci effettivi ne siano infor- 

mati almeno un giorno prima della riunione. Nel caso di iner- 

zia o impossibilità del Presidente, la convocazione può esse- 

re fatta anche dal Vicepresidente e nel caso di sua impossi- 

bilità o inerzia anche dall’Amministratore in carica più an- 

ziano.

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide 

quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in 
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carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 38 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal- 

l'art. 2386 del Codice civile, non ricorrendo tuttavia la ne- 

cessità di approvazione da parte dell’Organo di Controllo 

qualora quest'ultimo non sia nominato.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono convocare l'Assemblea perchè provveda 

alla sostituzione dei mancanti; gli Amministratori così nomi- 

nati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro 

nomina.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 

l'Assemblea deve essere convocata d'urgenza dall’Organo di 

Controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo 

gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza 

dell’Organo di Controllo, il Consiglio di amministrazione è 

tenuto a convocare l'Assemblea e rimane in carica fino alla 

sua sostituzione.

Art. 39 (Compensi agli Amministratori)

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi- 

nistratori e ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato. 

Spetta al Consiglio, sentito il parere dell’Organo di Con- 

trollo, se nominato, determinare il compenso dovuto agli Am- 

ministratori, tenendo conto dei particolari compiti attribui- 

ti ad alcuno di essi.

Art. 40 (Rappresentanza)

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre- 

sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatoria quietanza.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente, la cui 

firma costituisce piena prova dell’assenza o dell’impedimento 

del Presidente.

Il Presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Am- 

ministrazione, può conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti ad altri Amministratori oppure ad e- 

stranei, con l'osservanza delle norme legislative vigenti al 

riguardo.

La società manleva fin d’ora i suoi rappresentanti che, nello 

svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei loro poteri, 

incorrano in sanzioni amministrative conseguenti a violazioni 

di norme previdenziali, lavoristiche e/o fiscali, con la sola 
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esclusione delle ipotesi di dolo o colpa grave.

Art. 41 (Organo di controllo)

Allorchè ricorrano le condizioni di cui ai commi secondo e 

terzo dell'art.2477 c.c. e/o  negli altri casi eventualmente  

previsti dalla legge o quando la Società Cooperativa lo repu- 

ta opportuno,  viene nominato un Organo di Controllo monocra- 

tico composto da un solo membro effettivo. 

Nei casi in cui la legge lo consenta e se la società lo repu- 

ta opportuno l'Organo di Controllo ha composizione Collegiale 

ed è composto da tre Sindaci Effettivi e due supplenti.

L'Organo di Controllo svolge la revisione legale dei conti e 

vigila sull'osservanza della legge e dei presenti patti so- 

ciali, sul rispetto di principi di corretta amministrazione 

ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzati- 

vo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul 

suo concreto funzionamento.

In tutti i casi di nomina obbligatoria o facoltativa dell'Or- 

gano di Controllo si applicano le norme dettate in materia di 

Società per Azioni.

Restano salve le eventuali, future ed inderogabili disposi- 

zioni di legge.

Il Presidente del Organo di Controllo è nominato dall'Assem- 

blea.

L’Organo di Controllo resta in carica per tre esercizi e sca- 

de alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

Esso è rieleggibile.

La retribuzione annuale dell’Organo di Controllo è determina- 

ta dall'Assemblea all'atto della nomina, per l'intero periodo 

di durata del suo ufficio.

TITOLO VIII

CONTROVERSIE

Art. 42 (Clausola arbitrale)

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le moda- 

lità di cui al successivo art. 43, salvo che non sia previsto 

l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:

a) tutte le controversie insorgenti tra i soci o tra soci e 

società che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche 

quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 

assembleari, comprese le delibere di esclusione da socio;

c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o 

sindaci o nei loro confronti.

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 

tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac- 

cettazione espressa è condizione di proponibilità della do- 

manda di adesione alla Cooperativa da parte di nuovi soci e 

si estende alle contestazioni relative alla mancata accetta- 

zione della domanda di adesione.
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L'accettazione della nomina alla carica di Amministratore, 

sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione 

alla clausola di cui al comma precedente.

Art. 43 (Arbitri e procedimento)

Gli Arbitri sono in numero di:

a) uno, per le controversie di valore inferiore a euro 

3.000,00 (tremila virgola zero zero).

Ai fini della determinazione del valore della controversia si 

tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri 

di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civi- 

le;

b) tre, per le altre controversie.

Gli Arbitri sono nominati dal Presidente della Camera di Com- 

mercio di Bari.

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del 

Tribunale delle Imprese nella cui Regione ricade la sede.

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

soci è comunicata alla Società, fermo restando quanto dispo- 

sto dall'art. 35 comma 1 del D.Lgs n. 5/03.

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto 

disposto dall'art. 36 D.Lgs n. 5/03 i soci possono convenire 

di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equità e posso- 

no dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai so- 

li diritti patrimoniali disponibili.

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu- 

zione dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto 

termine per non più di una sola volta nel caso di cui al- 

l'art. 35, comma 2 D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia neces- 

sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la sca- 

denza del termine possa nuocere alla completezza dell'accer- 

tamento o al rispetto del principio del contraddittorio.

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 

necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis- 

sano, al momento delle costituzione, le regole procedurali 

cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni 

caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione.

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici- 

pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.

Art. 44 (Esecuzione della decisione)

Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di e- 

sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 

della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale 

causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza 

dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci 

presumere il venire meno della sua leale collaborazione al- 

l'attività sociale.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 45 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 
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nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 46 (Devoluzione patrimoniale finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione è devoluto nel seguente 

ordine:

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di 

azioni di partecipazione cooperativa, per l'intero valore no- 

minale, eventualmente rivalutato;

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

26 lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 

n. 59.

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 47 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci 

determinando i criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 

l'attività mutualistica,  il Consiglio di Amministrazione può 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste 

per le Assemblee straordinarie. Negli stessi regolamenti po- 

tranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei Comi- 

tati tecnici se verranno costituiti.

Art. 48 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve 

e devoluzione)

I principi di materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

In particolare, ai sensi dell’ articolo 2514 del codice civi- 

le, la Cooperativa: 

a) non può distribuire dividendi in misura superiore all’in- 

teresse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 

due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 

versato; 

b) non può remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) non può distribuire riserve fra i soci cooperatori; 

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperati- 

va, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale 

sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutua- 

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Nello svolgimento dell'attività mutualistica la società deve 

rispettare il principio della parità di trattamento.

Art. 49 (Rinvio)
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Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 

prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile con- 

tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società per azioni. 

Andria, 27 aprile 2016.

F.to: IDA AMORESE - PAOLO PORZIOTTA Notaio - segue sigillo - 
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Copia su supporto informatico conforme al  documento origi- 

nale formato su supporto cartaceo, ai sensi dell’art. 23 com- 

mi 3, 4 e 5 del D. Lgs. 82/2005, che si trasmette ad uso Re- 

gistro delle Imprese.
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